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Geometrie del disorientamento The geometry of disorientation

intervista di interview by Luigi Fassi

| tuoi lavori insistono su prospettive aperte,
in un'analisi dell'indefinito e del variabile.
Formalmente possono essere letti come
giochi linguistici, come operazioni di
geometria simbolica o come materiale
letterario. Ma in tutti i casi, costringi
I'osservatore a un intenso esercizio di
pensiero.

Hai fatto due esempi calzanti: il linguaggio e la
geometria. Di entrambi mi interessa il carattere
neutro di partenza e la qualita di specificarsi e
cambiare senso a seconda della composizione
Ogni forma e ogni parola si trasformano
relativamente alla prospettiva e al contesto,

o piu semplicemente all'intensita della luce.
Nel combinarle una con l'altra, non cerco un
significato unico per le cose, ma la possibilita di
guardarle.

Nelle tue opere compare continuamente
I'idea di un ordine infranto. In Due dadi
mostri che I'apparente capacita di controllo
e ordinamento suggerita dalle sei facce di un
dado @ invece solo una convenzione, pronta
a svanire in un attimo. Come se bastasse

un gesto istantaneo per stravolgere le
rappresentazioni piu ovvie e consolidate.
Spesso | miei lavori si sviluppano a partire da

un dualismo, da una contrapposizione, o da un
paradosso. Che si tratti di linguaggio, di luoghi
fisici o di funzioni sottratte al loro uso abituale,

il risultato & uno spostamento della prospettiva,
la moltiplicazione dei punti di vista e quindi delle
possibili letture della realta

Gli oggetti che crei e le forme che d

dimensione emotiva concisa e un po’
mimetizzata, ma a cui dai modo di emergere
mediante ingredienti minimi. Che rapporto
cerchi con le emozioni all'interno del tuo
lavoro?

Dipende. In un certo senso gli oggetti
corrispondono per me a una dimensione pid
linguistica, piu astratta. Sono discorsi stilizzati,
si collocano al livello di coordinate, di strumenti
per l'interpretazione. Nel video e nella scrittura
ritrovo invece una dimensione pil narrativa e
anedottica, pil emozionale, che attraverso il
frammento e la citazione cerca di comporre una
propria geografia

Lo spirito di ricerca e di leggera ma costante
incertezza che si respira nelle tue opere

mi sembra un modo particolarmente
efficace per riflettere sul presente. Quanto
sei interessata a questo aspetto? Credi

che nel tuo lavoro ci siano degli elementi
generazionali?

Incertezza e difficolta di orientamento
sembrano condizioni inevitabili, e non solo di
oggi; ma il piacere intellettuale, la costruzione
di genealogie affettive e il tentativo di rilanciare
il proprio legame con le cose, come un gioco

& insieme una questione seria, rimangono un
buon elisir di sopravvivenza.

Luigi Fassi, & curatore indipendente, scrive
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Your artworks insist on open
perspectives, by analyzing the indefini
and the variable. They can formally
be interpreted as linguistic games,
perations of symbolical g y or
as literary material. But in all cases
you force the observer into an intense
exercise of thought.
You found two fitting examples: language
and geometry. The neutral character ¢
starting point of both of them inte
as well as their capacity to change acc
1o the composition, Each form and word
transformed acco
the context, or more simply, to the i
the light. In combining them, | am not
for a unique meaning for things, but at the
possibility to look at them

In your artwork the idea of a broken
order continually appears. In Due dadi
{Two dice) you show the apparent
capacity of control and of order through
the six sides of a dice being only a
convention, ready to vanish in a blink.
As if a sudden gesture could distort
the most obvious and consolidated
representations.
My artworks are
with a dualism,
nguage of

ften developed by starting

raposition or a paradox
l tes or functions

outcome

perspective, the

n of viewpoints and therefore of

multiplicat
possible interpretations of the reality.

The objects you create and the forms you
condense, observed in different takes,

reveal an .
Itis slightly camouflaged yet you allow it
to ge through minimal ingredi
What relationship are you looking for
with the emotions in your work?

It depends. In a certain sense, objects
correspond to 8 more linguistic, abstrac
dimer ed disco
set themsel vel of coordinates,
of nterpretation. But with both
video and writing, | find a more narrated and
anecdotal dimension, a more emotional one
that through fragment and quotation, tries
compose its own geography.

The spirit of research and of a light but
constant uncertainty that is breathed in
your work, seems to be a particularly
efficient way to reflect on the present.
How interested are you in this

aspect? Do you believe that there are
generational elements in your work?
Uncertainty and difficulty of orientation seem
to be inevitable conditions and not only today;

but the intellectual pleasure, the construction
of emotional gene
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